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Sezze, 9 settembre 2025 

Al personale Docente e ATA 

Al DSGA 

Sito Web 

 

Circolare n. 5 

OGGETTO: Chiarimenti e prescrizioni minime vigenti in materia di congedi parentali e fruizione 

benefici L.n.104/1992, da parte del personale docente ed ATA. 

CONGEDI PARENTALI 

Poste le tutele e i benefici che la normativa vigente riconosce ai genitori per la fruizione del congedo 

parentale, quale periodo di astensione facoltativo dal lavoro per prendersi cura dei propri figli entro 

una certa fascia di età; si rendono  necessarie le precisazioni a seguire, relative a prescrizioni minime  

volte a favorire la conciliazione delle responsabilità lavorative con quelle familiari dei genitori. 

L’art. 7, comma 1, lett. c), D. Lgs. n. 80/2015 che ha riformulato il disposto di cui all’art. 32, comma 

3, D.Lgs. n. 151/2001, sancisce che ai fini dell’esercizio del congedo parentale “il genitore è tenuto, 

salvo casi di oggettiva impossibilità, a preavvisare il datore di lavoro secondo le modalità e i  criteri 

definiti dai contratti collettivi e, comunque, con un termine di preavviso non inferiore a cinque 

giorni indicando l’inizio e la fine del periodo di congedo”. 

Ad ulteriore tutela per i dipendenti che fruiscono del congedo parentale il comma 8 dello stesso art. 

12   precisa che in presenza di particolari e comprovate situazioni personali che rendano impossibile 

il rispetto della disciplina di cui al precedente comma 7 (e nel caso di fruizione del congedo su base 

oraria), la domanda potrà essere presentata entro le 48 h. (quarantotto ore) precedenti l’inizio del 

periodo di astensione dal lavoro. 

Tanto premesso, 

   • il preavviso è una conditio sine qua non per usufruire del congedo; 

   • il mancato rispetto del preavviso comporterà l'impossibilità ad accogliere la richiesta;  

  • la segreteria opererà la verifica preventiva del rispetto dei termini di preavviso segnalando 

eventuali incongruenze; 

   • in assenza delle condizioni minime richieste per la fruizione del congedo parentale il lavoratore 

dovrà attingere ad altri istituti contrattuali possibilmente e legittimamente fruibili.  

Il congedo parentale non riduce le ferie maturate ed è valido ai fini dell’anzianità di servizio. Se 

richiesto in modo continuativo, il periodo comprende anche eventuali giorni festivi compresi tra le 

date di inizio e fine dell’astensione. 
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BENEFICI art. 33 L. n. 104/1992 – personale docente e ATA 

Per il personale docente e per il personale ATA è prevista, ove ne ricorrano le condizioni, la fruizione 

dei tre giorni di permesso di cui all’ art. 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 - assistenza 

al familiare con disabilità - art.15, comma 6, del CCNL 2007, confermato dal Contratto 2019/21 art. 

68 comma 1, del CCNL Istruzione e Ricerca. 

In relazione alla fruizione di tale beneficio, riconosciuto per prestare assistenza al familiare con 

disabilità con connotazione di gravità, si precisa che il Dirigente Scolastico verificate le condizioni di 

ammissibilità dell’istanza potrà richiedere una programmazione dei permessi ex art. 33, legge 

104/1992.  

“2. Al fine di garantire la funzionalità del servizio e la migliore organizzazione dell’attività 

amministrativa, il dipendente, che fruisce dei permessi di cui al comma 1, predispone, di norma, una 

programmazione mensile dei giorni in cui intende assentarsi, da comunicare all’ufficio di 

appartenenza all’inizio di ogni mese”. 

“3. In caso di necessità ed urgenza, la relativa comunicazione può essere presentata nelle 24 ore 

precedenti la fruizione dello stesso e, comunque, non oltre l’inizio dell’orario di lavoro del giorno 

in cui il dipendente utilizza il permesso….” [art.68 comma 2 CCNL 2019_2021]. 
L’Inps con circolare applicativa n. 45 dell’1.03.2011 ha confermato tale legittima pretesa del 

Dirigente della struttura di appartenenza, consentendo che si concordino preventivamente con 

l’Amministrazione le giornate di permesso, fatte salve le comprovate situazioni di urgenza che 

potranno richiedere una modifica delle giornate programmate. 

Solo per il personale ATA tali permessi possono essere utilizzati ad ore nel limite massimo di 18 ore 

mensili. 

Tanto premesso si invitano i lavoratori (docenti e ATA), a fornire una programmazione di massima 

anche su base mensile o con periodicità da concordare con la DS, dei permessi di cui all’art.33 

comma 3 della L.n.104/1992 

 

Riconoscendo il valore preminente della cura dei figli e di  familiari con disabilità, si confida nella 

responsabile e corretta gestione dei permessi oggetto della presente e nella collaborazione dei 

lavoratori beneficiari, al fine di consentire un’organizzazione efficace ed efficiente del servizio 

scolastico a garanzia del diritto allo studio di studentesse e studenti. 
Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Rossella Marra 
(Firma autografa omessa ai sensi  

dell’ art. 3 del D. Lgs. n.39/1993) 

 


